
Un'Esperienza Indimenticabile a Malta: Cultura e Crescita per gli Studenti di Crema

Dal 20 al 23 maggio 2025, un gruppo selezionato di 22 studenti delle classi 5B e 5C delle scuole primarie  
Braguti  e  Crema Nuova  dell’Istituto  Comprensivo  Nelson Mandela,  accompagnati  dalle  maestre  Teresa 
Mariani, Paola Bevilacqua e Elisabetta Maesi, ha avuto l'opportunità unica di partecipare a un'emozionante  
gita culturale a Malta. Questo viaggio, frutto di un progetto di scambio con le scuole maltesi di Handaq e 
Zejtun, ha premiato gli alunni che si sono distinti per l'eccellente comportamento durante l'anno scolastico,  
offrendo loro un'occasione preziosa di crescita personale e interculturale. 

L'iniziativa ha permesso ai ragazzi di immergersi completamente nella ricca storia e nelle vibranti tradizioni  
dell'arcipelago maltese,  rafforzando i  legami  con i  loro  coetanei  isolani  e  ampliando i  propri  orizzonti  
culturali.   Marcello  e  Chiara ci  informano che  “Il  programma del  viaggio  è  stato  intenso  e  ricco  di 
scoperte, abbiamo visitato città bellissime e piene di storia”.

La prima tappa è stata Mdina, l'antica capitale di Malta, conosciuta anche come la "Città Silenziosa". Le sue 
stradine medievali, i palazzi nobiliari e la cattedrale hanno trasportato i ragazzi in un'altra epoca, offrendo 
uno scorcio suggestivo di  un passato glorioso.  “C’erano anche le carrozze con i  cavalli  “  fanno notare  
Giorgia e Lucrezia.

Successivamente, il gruppo si è spostato a La Valletta, la capitale, una città fortificata che è un vero e proprio  
museo a cielo aperto, patrimonio dell'UNESCO. I ragazzi hanno avuto modo di passeggiare tra le sue vie  
storiche. Alessandro afferma:“ Ho potuto acquistare tanti souvenirs camminando tra i negozietti del centro,  
tutti caratterizzati dalla croce dei Cavalieri di Malta”. 

Un momento  di  grande  suggestione  è  stata  l'escursione  alla  Grotta  Blu,  uno spettacolare  complesso  di  
caverne marine accessibile via mare. Le acque cristalline e i giochi di luce creati dal sole che filtra attraverso  
le aperture della roccia hanno regalato uno spettacolo indimenticabile, permettendo ai ragazzi di apprezzare 
la  bellezza naturale mozzafiato di  Malta.  Matteo,  l’esperto naturalista  della 5C, è concorde:  "C’era un 
ambiente esotico con molta biodiversità con palme, pappagalli, alberi dai fiori viola e un mare pulito". Anche 
il bagno nelle acque cristalline  dalla Golden Bay è stato molto apprezzato. Riccardo, Andrea e Valerio ci 
garantiscono che “E’ stato bellissimo nuotare con i  compagni di classe e le maestre”.

Il tour si è concluso con la visita alle Tre Città (Vittoriosa, Senglea e Cospicua), gemme storiche che si  
affacciano  sul  Grand  Harbour.  Qui,  gli  studenti  hanno  potuto  esplorare  le  fortificazioni,  i  bastioni  e  i  
pittoreschi vicoli e ammirando panorami mozzafiato sul porto. “E’ stato un po' faticoso – afferma Denise- 
camminare tra le stradine, ma è stato bellissimo vedere le abitazioni dalle porte e dai balconcini colorati. Ho 
visto case bellissime!”

Questa gita a Malta non è stata solo un viaggio di piacere, ma una vera e propria esperienza formativa. Gli  
studenti hanno avuto l'opportunità di mettere in pratica le loro competenze linguistiche, interagire con una  
cultura diversa,  e sviluppare un maggiore senso di autonomia e responsabilità.  “Abbiamo potuto parlare  
inglese per avere informazioni “ affermano  Lucrezia, Elisa e  Greta. L'incontro con gli studenti delle 
scuole  di  Handaq  e  Zejtun  ha  inoltre  favorito  lo  scambio  culturale  e  la  creazione  di  nuove  amicizie,  
rafforzando l'importanza del dialogo e della comprensione tra popoli diversi. “Le scuole avevano tantissimi  
laboratori, come quello di cucina o di estetista -ci riportano  Maisha e Camilla- però i professori erano 
molto severi”. “In una scuola c’era anche un campo da calcio dalle misure regolamentari – testimoniano  
Federico e Stefano- ed abbiamo potuto fare una bella partitella”

Il successo di questa iniziativa conferma il valore degli scambi culturali come strumento per arricchire il  
percorso educativo degli  studenti,  fornendo loro non solo conoscenze,  ma anche esperienze di  vita  che 
rimarranno impresse a lungo. “Un’esperienza così -affermano Rebecca e Sofia- è difficile poterla fare in 
quinta  elementare.  Noi  siamo stati  molto  fortunati  e  ringraziamo il  Preside,  la  Segretaria  Barbara  e  le  
maestre” . Siamo certi che i ventidue alunni sono tornati a casa con un bagaglio di ricordi preziosi e una 



rinnovata consapevolezza dell'importanza di aprirsi al mondo. Ce lo confermano anche Eva, Marta e Luce: 
“E’ stato un viaggio entusiasmante, pieno di esperienze, Sarebbe bello poterlo rifare l’anno prossimo!”

Ci auguriamo che iniziative simili possano essere replicate in futuro, offrendo a un numero sempre maggiore 
di studenti l'opportunità di vivere esperienze così significative.


